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Il discorso del compagno Berlinguer a Catania 
a conclusione del Festival siciliano deH'«Unitci» 
: 

:: 

l DALLA PRIMA 
| clone politica che — da una 
:j parte — è portatrice di vil
li lori morali indispensabili al-
' l a vita dell'uomo e della so

cietà, e che — dall'altra parte 
— propone e persegue una 

t\ prospettiva politica tale da 
consentire al Paese di uscire 

I Analmente dalla crisi, dalle 
! angustie e dalle incertezze che 
;.lo attanagliano. 
-, Berlinguer ha denunciato le 
[ spinte disgregatrici che ope-
• rano in questa nostra società 
' e che sono l'origine vera dei 
' fenomeni di criminalità e di 
'{delinquenza che sono un se-
<gno, esasperato ma eloquen-
i te, di corruzione, disperazio
n e , Irrazionalità, illusoria eva
sione, asocialità; più in gene-

> rale manifestazioni drammatl-
! che di disordine nella vita 
' economica, amministrativa, ci-
• vile, scolastica, familiare. 

Si spiega cosi la grande 
! aspirazione a vivere, Invece, 
• In una società libera e più-
• rallstica, ma anche giusta e 
'Ordinata. E' questa — ha det
to Berlinguer — una delle 
ragioni principali del consen
so che e venuto il 1S giugno 

. al PCI, la cui lotta e azione 
t formativa, politica, civile, cui-
i turale e morale rappresemi! 
un vigoroso antidoto contro 1 
veleni insiti nell'aspetto capi
talistico della società: In pur-

, ticolare contro quelli che in-
. tossicano la società Italiana. 
; A tutto ciò che divide, lace-
I ra e disgrega noi contrappo-

'ù nlamo — ha detto Berlinguer 
i — l'Iniziativa e l'azione per 

far prevalere lo spirito di so-
'. lldarletà, il rigore morale ver-
,V so se stessi e verso gli altri, 
f per associare 1 lavoratori e 

per unire 11 popolo. 
Berlinguer ha quindi affron

tato la seconda parte del suo 
> discorso. Nel drammatico 
.' scontro con 11 fascismo, nel-
; la Resistenza, nell'opera di ri-
; costruzione post-bellica e per 
, la fondazione del moderno 
l Stato democratico italiano, il 

PCI segue sempre una ispi
razione unitaria di fondo. To-

ij gllatti — ha ricordato Ber-
r linguer — affermò che quel 
'. grandi obiettivi nazionali non 
' avrebbero potuto essere mal 
;, conseguiti da un solo partito, 

da una sola classe o seguen
do una sola ideologia: al con
trarlo, quegli obiettivi erano 
raggiungibili solo attraverso 
una larga e salda Intesa, una 
leale solidarietà di forze de-

! mocratiche, un aperto e llbe-
f ro confronto di ideologie di

verse. 
La rottura di quell'intesa 

che ha reso possibile, mal
grado tante resistenze, la fon
dazione della Repubblica, è 
l'origine autentica del mali 
di cui ha sofferto e soffre 
l'Italia, ha detto Berlinguer. 

* Oggi la gravità della crisi, ri
propone — sia pure In termi-

a ni storicamente diversi — il 
N vecchio tema sempre vivo: la 
•i collaborazione delle forze po-
* polari come concezione non 

., solo necessaria ma urgente 
' del risanamento e del rinno-
" vamento del Paese. 

A questo — ha esclamato 
' Berlinguer — è stata ed è ri

volta tutta la nostra azione 
. negli ultimi anni. E tale sfor

zo — ha aggiunto — ha corri-
) portato e comporta anche una 
' lotta tenace e non facile con

tro tentazioni settarie ed e-
esclusivistiche nelle file stesse 
'del nostro Partito e del mo-

* vlmento operalo. 
Superare settarismo ed e-

"scluslvismo — ha detto anco-
sra il segretario del Partito — 

ha significato e significa non 
! solo capacità di impostare e 
; di sviluppare le lotte unita-
"rie, ma anche lo sforzo di 
- comprendere e di riconoscere 
! le verità e i valori di cui so-
; no portatrici forze popolari 
> e democratiche di Ispirazione 

diversa dalla nostra e ricono-
' scere 11 loro ruolo peculiare 
ed autonomo. E' una com-

' prensione, è un riconoscimen
to, che non riguardano solo 

II problemi di oggi, ma anche 
''.la prospettiva della costruzio

ne di una nuova società. 
In primo luogo — ha det-

ji to Berlinguer — quella rea-
: le comprensione dei valori ni-
;t trui, conduce qui in Italia 

a constatare e ad apprezzare 
la specifica funzione del Par-

> tlto socialista, un partito che 

f. 
CATANIA — Il compagno Enrico Berlinguer, con II compagno Quercini, legretarlo dalla Fadaraiiona comunltta catanata, nal viali dal giardini Bollini al Faatlval siciliano dal
l'» Uniti ». 

ha una sua storia e tratti 
caratteristici che lo distinguo
no, per molti versi, da altri 
partiti socialisti dell'Europa 
occidentale. In secondo luo
go, è da valutare in tutta 
la sua portata e complessità 
la presenza di un vasto e va
rio movimento sociale e po
litico d'Ispirazione cristiana, 
che raccoglie anch'esso un 
consistente consenso di mas
sa. 

Ecco — dice Berlinguer — 
noi pensiamo che il prestigio 
indiscusso di cui gode 11 no
stro partito oggi in Italia e 
lo stesso risultato delle ele
zioni del 15 giugno, sono 11 
frutto — prima di tutto — 
della tenace affermazione di 
questa nostra linea politica 
che ha 11 suo nucleo cen
trale nella convinzione che 
occorre mobilitare ogni ener
gia per affermare una colla
borazione, leale e tra uguali, 
di forze e partiti popolari di
versi. E noi siamo anche per
suasi — ha precisato con de
cisione il compagno Berlin
guer — che, data la forza 
che oggi abbiamo, è più che 
mai indispensabile guardarci 
dal rìschio di cadere in at
teggiamenti di orgogliosa suf
ficienza. 

Coerenza 
Per quanto riguarda l'at

teggiamento degli altri parti
ti nei nostri confronti, è in
negabile che esso è cambia
to. Sono passati i tempi In 
cui si pensava che si potes
se schiacciare il Partito co
munista in Italia, o isolar
lo, o comunque ridurlo a for
za marginale. Oggi — dopo 
il 15 giugno — risulta che un 
elettore su tre vota comuni
sta e metà circa del cittadini 
italiani vive in regioni, pro
vince e comuni nelle cui Am
ministrazioni i comunisti so
no forza di governo. 

Basta ricordare questi dati 
elementari per capire quanto 
suoni arrochita la voce di 
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In tre cilindrate (850,950 e 1300), Renault 5 I 

è disponibile da oggi a rate senza cambiali. | 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

chi urla ancora per chiama
re a raccolta in una lotta 
frontale contro il PCI, e co
me sia Invece estesa l'area 
di coloro che affermano che 
ormai non si può più fare 
a meno di fare i conti con 
1 comunisti, di confrontarsi 
con le nostre concrete pro
poste o — come affermano 
alcuni esponenti della mag
gioranza parlamentare — di 
trovare i modi di avvalersi 
del contributo di responsa
bilità del comunisti nell'af-
frontare e risolvere 1 proble
mi che oggi assillano il Paese. 

Berlinguer ha ricordato che 
questo problema, sia pure in 
termini differenti, è stato po
sto di recente sia dal com
pagno De Martino (al Co
mitato centrale socialista), sia 
da Moro (nel discorso di Ba
ri), sia da La Malfa. 

Si è detto — ha prosegui
to Berlinguer — che noi non 
avremmo prestato l'attenzio
ne e l'interesse dovuti a que
sta novità, ma non è cosi. 
E riferendosi alle polemiche 
costruite dopo il suo discor
so a Firenze del 14 settem
bre, Berlinguer ha detto che 
è certo vero che i comunisti 
hanno riaffermato, anche do
po il 15 giugno, la linea po
litica — ben nota — che va 
sotto il nome di « compro
messo storico». Ma perche 
stupirsi — ha aggiunto — del
la rlaffermazlone di una li
nea polìtica che è stata ap
provata e sancita con ampio 
dibattito dal nostro XIV Con-
grasso, che è stata poi illu
strata e SDiegata con tenacia 
e pazienza durante tutta la 
campagna elettorale ultima, e 
che è stata infine la ragione 
principale della nostra avan
zata il 15 giugno? Perchè sor
prendersi se la portiamo a-
vanti con coerenza? E per-
che dovremmo proprio ora 
mutare quella strategia che 
noi riteniamo più corrispon
dente alle necessità più pro
fonde della nazione? La fer
mezza con cui abbiamo ri
badito che la nostra strate
gia — ha aggiunto Berlin
guer — e quella che punta 
ad una nuova guida politica 
del Paese che si fondi sulla 
collaborazione fra tutte le for
ze popolari e democratiche, 
non può però essere inter
pretata — come taluno ha 
pur fatto — nel senso che 
noi saremmo nella posizione 
massimalistica infantile del 
« tutto o nulla ». Non siamo 
nati ieri alla politica — ha 
esclamato Berlinguer — e cer
chiamo sempre di fare una 
analisi corretta delle condi
zioni oggettive, internaziona
li e interne, dei rapporti di 
forza entro cui ci si muove, 
per fare si che l'iniziativu 
innovatrice si sviluppi nel mo
do più efficace al fine di fa
re maturare un cambiamento 
reale. Quando abbiamo accen
nato all'inesistenza di scor
ciatoie, avrebbe dovuto esse
re del tutto evidente che t'1 
riferivamo — come KIU altre 
volte era avvenuto — ad ana
lisi ed esperienze dì altri Pae
si che tutte portano a con
vincere che il rinnovamento 
della società hi direzione del 
socialismo — In Italia e nel
l'Europa occidentale — deve 
procedere nella democrazia, 
nella liberta, nell'unità e nel 
pluralismo, Volevamo e vo
gliamo, dunque, mettere in 
guardia noi stessi e tutto il 
movimento operalo da onni 
tentazione di avventura. 

E' evidente, d'altro canto 
— ha detto Bei linguer — che 
l comunisti non sottovaluta
no, per quanlo rlnuarda la 
situazione politica Italiana, le 
novità che ci sono state do
po il 15 giugno nelle posi-
zioni del PSI e del suo ulti
mo Comitato centrale e an
che nella DC e m altri par
titi, oltre che nel Parlamen
to e in tante Amministrazioni 
regionali e locati. 

Il dialogo che si è intrec

ciato in ouesti ultimi giorni 
tra noi e i compagni socia
listi sui rapporti fra i nostri 
due partiti e sulle prospettive 
della situazione politica ita
liana, è stato ed è utile, e 
serve a dissipare incompren
sioni e interpretazioni affret
tate, a chiarire meglio — in 
uno spirito più unitario — i 
rispettivi orientamenti. 

Per quanto ci riguarda, ab
biamo ribadito ancora una 
volta che non è nelle nostre 
prospettive un accordo fra 
noi comunisti e la DC che 
scavalchi il Partito socialista 
o che. comunque, ne morti
fichi la specifica funzione. Al 
contrario, noi abbiamo riaf
fermato che consideriamo 
questa funzione come inso
stituìbile sia nelle attuali bat
taglie dei lavoratori, sia nel
l'iniziativa per avviare una 
fase nuova nel rapporti fra 
le forze politiche, sia — più 
In generale — nella lotta per 
un profondo rinnovamento 
democratico dell'Italia sulla 
via del socialismo. 

Consapevoli di ciò — ha 
aggiunto Berlinguer — abbia
mo nuovamente richiamato 
l'attenzione, attraverso una re
cente intervista del compagno 
Paolo Bufallnl, sul grande te
ma che già avevamo posto 
al nostro ultimo congresso, 
di un confronto e di un la
voro comune — che compor
ta anche un serio e reciproco 
impegno critico o autocriti
co — volto a realizzare pro
gressivamente un avvicina
mento, anche sul terreno del
la prospettiva strategica e de
gli orientamenti Ideali, tra le 
formazioni storiche del mo
vimento operaio e socialista 
italiano. Abbiamo precisato 
che la nostra non è una 
proposta organizzativa, o che 
si possa realizzare nell'im
mediato: sappiamo che è ne
cessario un processo laborio
so, ma sappiamo anche che 
esso va portato avanti per
chè l'esigenza di una più so
stanziale unità politica e idea
le del movimento operaio ita
liano — che non pretenda di 
limitare l'autonomia dei due 
partiti — è una delle condi
zioni decisive per l'avanzata 
del nostro Paese sulla strada 
di un rinnovamento demo
cratico che muova verso il 
socialismo. 

Nonostante la pioggia 

in migliaia 
al comizio 
di chiusura 
del Festival 

di Napoli 
NAPOLI, 5 ottobre 

Una lolla di diverse deci
ne di migliaia di persone ha 
partecipato stasera — nono
stante la piouitia — alla ma-
nltesta/ione di eh.usura del 
Festival tìt'W'l'rtita, nel cursu 
della quale hanno parlato il 
sindaco comunista di Napoli. 
Maurizio Valen/i, e Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria 
nazionale 'del PCI 

SI sono concluse eusl le 
nove giornale di questo Fe
stival; si calcola che cirui 
mezzo milione di persone ab 
blano affollalo — m questo 
periodo — la città deU'l'mtu 
assistendo a spettacoli, mani-
testaztoni e importanti dibat
tili politici e culturali che 
hanno registrato la parteci
pazione di esponenti di tutti 
i partiti democratici, tra i 
quali 11 presidente dplla Giun
ta del governo regionale, non-
che qualificate personalità del 
mondo culturale e giornalisti
co. 

Berlinguer ha quindi detto 
che I comunisti hanno bene 
inteso il significato positivo 
delle posizioni assunte dal 
compagni socialisti all'indo
mani del 15 giugno, quando 
essi hanno dichiarato supe
rata la colitica del centro
sinistra, specie in quelle sue 
caratteristiche che comporta
no 11 mantenimento di una 
discriminazione preconcetta 
nei confronti del PCI. E' evi
dente che una simile posi
zione può introdurre una no
vità anche nel dialogo fra 
11 PSI e la DC. 

Travaglio 
Per quanto riguarda la DC, 

Berlinguer ha rilevato che in 
essa è in corso un travaglio 
profondo. La sconfitta subita 
11 15 giugno dalla linea poli
tica seguita fino ad allora, 
ha fatto emergere posizioni 
per alcuni aspetti nuove, più 
realistiche, specie per quan
to riguarda 11 modo di con
frontarsi con la forza e le 
proposte de) nostro partito. 
Si tratta di posizioni ancora 
incerte e contraddittorie e 
purtuttavia contrastate da co
loro che non sentono ragioni 
e puntano ancora allo scon
tro frontale. Preoccupa, però, 
il fatto — ha aggiunto Ber
linguer — che questo stato 
di cose abbia dato luogo nel
la DC ad una sostanziale iner
zia politica: nel senso che, 
salva la novità di certe af
fermazioni, non stanno emer
gendo iniziative e proposte 
concrete che riguardino 1 pro
blemi più pressanti delle mas
se lavoratrici e popolari del 
Paese. 

Dato il quadro generale che 
presenta la situazione econo
mica e politica italiana, ricco 
di novità e di potenzialità po
sitive, ma anche denso di in
certezze e di rischi, noi comu
nisti — ha detto Berlinguer 
— ci battiamo anzitutto e in 
via pregiudiziale perchè sia e-
vitata la interruzione della le
gislatura e cioè una anticipa
zione delle elezioni politiche 
generali. 

Tutti dovrebbero compren
dere che siamo lorse il parti
to che meno di ogni altro a-
vrebbe da temere l'esito di 
una nuova consultazione po
polare: se respingiamo l'ipote
si delle elezioni anticipate, da 
chiunque possa essere solleci
tata, e dunque solo perche 
siamo consapevoli che esse 
oggi non rappresenterebbero 
un bene per il Paese, nel mo
mento in cui la serietà della 
crisi economica impone che-
tutte le Istituzioni democrati
che, e in particolare il Parla
mento, non vengano paraliz
zati per mesi e mesi e nel 
contempo impone anche che 
non si ricrei una esasperazio
ne delle tensioni politiche, 

Si fa appello, da alcuni, al
la nostra ragionevolezza e al 
nostro senso di responsabili
tà ma tutto il comportamen
to del comunisti dopo il 15 
Kiuuno — ha esclamato Ber
linguer — e stalo camltei'izz-a-
to dal pili vivo senso di le-
spunsabilnu. 

Berlinguer ha ruordino la 
linea ragionevole e responsa
bile seguita dal PCI in tutta 
la vicenda delle Giunte regio-
nuli e locali, ha ricordato le 
posizioni assunte dal PCI in 
Parlamento- i voti favorevoli 
a! nuovo diruto di famiglia, 
alla lease sulla droga, all'uc 
cordo con la .Iugoslavia per 
la definitiva regolamentazione 
delle questioni con!loverse- e 
le astensioni sui decrell e< o 
nomici e sulle norme per il 
cumulo fiscale. Ecco solo al
cune delle prove del senso di 
responsabilità che i comunisti 
hanno dimostrato: e non per 
fare piacere ad altri, ma ne!-
l'intere»»» dol mondo del la
voro e della produzione, nel
l'interesse del Paese. 

Fra coloro che ci chiedono 
di essere ragionevoli ci sono 
alcuni, però, che Intendono 
chiaramente qualcosa che noi 
non possiamo accettare: che 
cioè ì comunisti stiano fermi 
o che invitino i lavoratori a 
stare fermi, nell'attesa che le 
cose si risolvano per la buo
na volontà del governanti. 
Questo significherebbe — ha 
detto con decisione Berlin
guer — lasciare in realtà le 
cose come stanno, e cioè In 
modo tale da non essere ulte
riormente tollerabile per le 
condizioni di vita dei lavora
tori, dei ceti più sfruttati e 
disagiati (e quindi soprattutto 
delle popolazioni del Mezzo
giorno e delle Isole); Infine 
significherebbe non dare una 
prospettiva nuova e sicura di 
ripresa e di sviluppo alle for
ze produttive di tutto il Pae
se, oggi indispensabile. 

Ecco perchè, mentre da un 
lato i comunisti danno il loro 
contributo per evitare che 
strati di lavoratori imbocchi
no la via di agitazioni per o-
biettivl illusori o di tipo cor
porativo e comunque tali da 
dividere e frantumare 11 mo
vimento sindacale italiano, es
si sostengono, nel contempo, 
con tutto 11 loro impegno di 
proposte e di iniziative poli
tiche e di massa, le lotte del 
lavoratori e di tutti i ceti po
polari che sono necessarie per 
raggiungere gli obiettivi oggi 

Preminenti: investimenti per 
ampliamento e la riconver

sione dell'apparato produtti
vo; estensione della occupa
zione; sviluppo del Mezzogior
no; . risanamento finanziario e 
riorganizzazione della pubbli
ca amministrazione: equità 
nelle retribuzioni e giustizia 
fiscale. Su questi e altri pro
blemi, che sono all'ordine del 
giorno nel confronto tra go-

Il corteo e 
il comizio 

DALLA PRIMA 
Imbaccali, due carretti sici
liani stracarichi di fiori e di 
ginestre, un gruppo folk di 
Racalmuto in costume, che 
ha latto buona parte del cor
teo a passo di danza, una se
rie innumerevole di « cordo
ni » 

Dietro a] primo, composto 
dai dirigenti siciliani del Par
lilo, distanziati l'uno dall'al
tro gli striscioni delle dieci 
Federazioni, dei giovani, di 
centinaia di sezioni- una fol
la immensa ed entusiasta che 
ha continualo a sfilare anche 
quando la pioggia s'è fatta più 
intensa; che ha scandito Inin
terrottamente gh slogans del 
buon governo, dell'internazio
nalismo, della solidarietà mili
tante coi popoli spagnolo e ci
leno, che h.i rispettato 11 si
lenzio al passaggio davanti 
all'ospedale Vittorio Emanue
le, e che. infine, ha letteral-
nienle gremito non solo lo 
spiazzo centrale della villa, 
dove ha parlalo il segretario 
del nostro partito, ma anche 
1 due larghi viali che s'Iner
picano sulle « collinette » ver
di che sovrastano 11 vasto 
piazzale 

L'incontro con la citta è av
ventilo nel modo più caloroso-
non un incidente ha turbato 
questa spettacolare « festa po
polare » illnerante, che ha 
riempilo di altissima tensio
ne ideale e politica l quartie
ri di Catania, concludendo in 
maniera degna un Festival 
che ha offerto una significa
tiva riprova dell'ormo! defi
nitiva caduta dei vecchi stec-
catl e di una cresrita della 
coscienia democratica della 
città e della Sicilia tutta. 

verno e sindacati, in Parla
mento e fra i partiti, tutti 
hanno dovuto riconoscere l'im
pegno concreto e il contributo 
positivo dato dai comunisti 
idi cui ultimi esempi sono 1 
recenti interventi di Luciano 
Barca alla Camera e dì Gior
gio Napolitano con l'articolo 
su Rinascita). 

Su questi temi di un pro
gramma incisivo degli inter
venti a medio termine, occor
re evitare — e soprattutto nel 
Mezzogiorno, in Sicilia e in 
Sardegna — che sì crei un di
vario tra la giusta impostazio
ne politica e l'Iniziativa quoti
diana delle masse. Il partito 
comunista deve a questo fine 
mobilitarsi, in quanto partito 
di massa, in una continua ini
ziativa di lotta capace di otte
nere risultati effettivi e con
creti. 

Esemplo della novità della 
situazione politica determina
tasi in Italia è quanto e av
venuto in Sicilia dove — ha 
detto Berlinguer a questo pun
to — si sono sviluppati negli 
ultimi tempi interessanti pro
cessi politici. Si è avviato un 
nuovo clima democratico che, 
a differenza del '71 — quando 
si tentò di fare di quest'isola 
un centro dell'eversione politi
ca della destra —, oggi colle
ga la Sicilia al moto di avan
zamento democratico che si 
sviluppa in tutta l'Italia. Do
po un lungo processo dì de
generazione della Regione e di 
indebolimento e logoramento 
del movimento democratico, 
si è verificata nel voto del 15 
giugno, nel nuovi rapporti tra 
le forze politiche autonomisti
che e nella guida politica re
gionale, una significativa an
che se solo iniziale inversione 
della tendenza rispetto agli ul
timi anni. Ciò è il frutto del
l'instaurarsi di un nuovo cli
ma determinato dal rilancio 
dell'autonomia che ha visto 1 
comunisti siciliani impegnati 
nella lotta contro ogni offu
scamento degli ideali autono
mistici e ogni svilimento del
l'istituto regionale davanti a-
gll occhi delle grandi masse 
popolari. E' alla luce della no
stra giusta ispirazione politi
ca che 1 comunisti siciliani — 
opponendosi alla via sterile 
della crisi a ripetizione dei go
verni regionali, che spesso da
vano luogo solo a meschine 
rivalità personali tra i gruppi 
della maggioranza — hanno 
indirizzato la loro iniziativa 
alla soluzione del problemi, al
lo sviluppo dell'attività politi
ca e legislativa dell'Assemblea 
regionale siciliana: ciò che ha 
permesso che si approvassero, 
con rapporto determinante e 
decisivo del comunisti, leggi 
importanti per il popolo sici
liano. 

Sono state leggi che hanno 
rappresentato una prima ri
sposta costruttiva all'esigenza 
posta dal comunisti siciliani, 
attraverso l'elaborazione di un 
progetto di programmazione 
regionale, della costruzione di 
una Sicilia che produce, che 
lavora, che utilizza tutte le 
sue risorse, riconoscendo am
pio spazio alla piccola e me
dia proprietà e a tutte quelle 
forze imprenditoriali che in
tendono mettersi al servizio 
della sua rinascita. 

L'inversione di tendenza di 
cui si è detto — ha proseguito 
il segretario del partito —, 
mentre riapre la strada alla 
speranza e al riscatto autono
mistici, sollecita oggi nuovi 
compiti ardui e difficili. In
fatti, all'Inizio di una ricon
quistata credibilità della Re
gione agli occhi di intere cate
gorie di cittadini e di lavora
tori, si accompagna una an
cora insufficiente iniziativa di 
fronte al drammi antichi e 
nuovi della Sicilia, ai torti 
mai riparati dallo Stato italia
no e oggi resi più acuti dalla 
crisi economica nazionale. 

Berlinguer — dopo aver am
piamente descritto e denun
ciato 11 dramma siciliano nel
le sue molteplici componen
ti — ha detto che questa si
tuazione, tanto grave, richia
ma più che mal la necessità 
di un'unità democratica dei 
siciliani, richiede che la Si
cilia si faccia sentire racco
gliendo intorno olle bandiere 
dell'autonomia un vasto schie
ramento di popolo e di for
ze politiche. Infatti è proprio 
la gravità della crisi nazio
nale che rende necessario quel 
patto di unità fra le forze 
outonomiste che i comunisti 
siciliani considerano necessa
rio per salvare la regione e 
per farne uno strumento di 
riscatto e dì rinascita. 

Ora ci stiamo avviando alla 
fine della legislatura regiona
le — ha proseguito Berlin
guer —; è chiaro che nel mo
mento In cui si andrà al vo
to, noi comunisti porremo da
vanti al popolo siciliano, aper
tamente, il problema di un 
mutamento di fondo del rap
porti politici per giungere al
la costituzione di un governo 
dell'autonomia e alla forma
zione di una nuova maggio
ranza che comprenda tutte le 
forze autonomiste e di cui 
faccia parte anche il Partito 
comunista, 

Berlinguer ha poi rilevato 
che è positivo che i partiti 
della vecchia maggioranza go
vernativa abbiano espresso la 
loro disponibilità nei confron
ti della proposta avanzata dai 
comunisti siciliani per la co
mune elaborazione di un pro
gramma di fine legislatura. 
Deve essere tuttavia eviden
te, e per tutti, che la trat
tativa con i comunisti, per la 
quale si e espressa quella di
sponibilità, impegna ad un 
confronto leale e severo per
che con 1 comunisti non si 
discute — ha detto con forza 
Berlinguer — né dì formule 
ne di posti, ma dell'avvenire 
concreto e Immediato della 
genie Quindi e Indispensa
bile che dalla trattativa che 
si aprirà mercoledì a Paler
mo escano atti precisi e real
mente innovatori nel modo di 
governare, nei rapporti fra la 
Sicilia e lo Stato e nella so
luzione dei gravi problemi 
della realtà dell'isola. 

Ogni ritardo ulteriore nel-

l'affrontare quel problemi — 
ha detto Berlinguer — pro
vocherebbe un loro dramma
tico aggravamento e non è 
d'altra parte ancora tollera
bile l'assenza di un interven
to organico dello Stato nel
l'Isola: in questa direzione ì 
comunisti si batteranno an
che in sede nazionale, facen
do sentire tutto il peso del
la loro nuova forza. 

Per questo 1 comunisti si 
dichiarano pronti a sostenere 
e ad approfondire — ha det
to con fermezza il segreta
rio del partito — la giusta 
richiesta che viene dalle for
ze autonomiste siciliane, che 
lo Stato e il Parlamento na
zionale siano impegnati nella 
decisione di interventi ecce
zionali e di emergenza nel
l'isola, fondati — nel quadro 
dell'unità meridionalista e di 
un nuovo rapporto democra
tico tra le scelte programma
te dalla Regione e quelle del
lo Stato — su tre punti fon
damentali: un intervento del
le Partecipazioni statali in Si
cilia in rapporto con la ri
strutturazione degli Enti eco
nomici regionali; il finanzia
mento adeguato di un piano 
ìdrico per la totale soddisfa
zione dei bisogni d'acqua, a-
grlcoli e industriali, della Si
cilia; il finanziamento di un 
plano per la difesa del suolo. 

I comunisti, nel momento 
in cui sollecitano un'ampia 
intesa tra le forze democra
tiche, popolari, autonomiste 
della Sicilia confermano che 
il loro impegno è fermamen
te condizionato a un reale 
rinnovamento dei metodi di 
governo alla Regione, alle in
dicazioni di efficaci strumen
ti di intervento per la solu
zione dei gravi problemi si
ciliani, alla garanzia di una 
reale partecipazione democra
tica capace di risanare la Si
cilia e dì avviarla ad un ef
fettivo sviluppo. 

Concludendo il suo discor
so — In una esplosione di pas
sione e di entusiasmo del 
compagni e dei cittadini che 
si assiepavano nello splendi
do giardino Bellini. 11 compa
gno Enrico Berlinguer ha ri
confermato l'impegno di lot
ta dei comunisti italiani per 
la libertà della Spagna. Ed 

e ora ~- ha detto — che ven
ga cancellata dall'Europa la 
macchia vergognosa del fasci
smo di Franco e occorre in
tensificare tutti gii sforzi per
chè venga al più" presto .1 
giorno della libertà del po
polo spagnolo tanto crudel
mente provato in queste set
timane dai barbari coipl di 
coda del regime agonizzante. 
Quel giorno sarà un giorno di 
vittoria non solo per la Spa
gna, ma per tutta l'Europa. 

Piergiorgio 
Corbetta 
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IL MUUNO 

Il modernissimo stabilimento GRESICOTTO 

Un importante supporto 
all'industria ceramica 

Da circo tre secoli la provin
cia di Vicenza detiene il pri
mato nazionale delle ceramiche, 
ed e proprio a Castelgomberto, 
nella Volle dell Agno cne la GRE
SICOTTO ha aperto il suo sta
bilimento per affrontare in mo
do concreto l'evoluzione della 
edilizia italiane 

Lo stabilimento, progettato se
condo i più avanzati criteri di 
raiiona'ita produttiva e che oc
cupa un'area di 200 000 mq di 
cui 30 000 coperti, produce il 
« supporto * per l'industria della 

ceramica, basato su impasti ad 
alta resistenza Cioè un supporto 
adatto a garantire risultati di al
tissime quelita, e che si pone in 
posinone nettamente evolutiva ri
spetto al prodotto tradizionale. 
Un processo altamente tecnolo
gico che conferisce al « biscotto » 
una superficie liscia ed omoge
nea, adatta perciò a garantire 
una superiore qualità per l'ap-
piicazione di tutti gli smalti. 
NELLA FOTO una veduta dello 
stabilimento GRESICOTTO di Ce-
stelgombcrto. 

IL MONDO 
questa settimana 

UN'ESPLOSIVA INTERVISTA DI BUFALINI 
SULLA RIUNIFICAZIONE FRA PCI E PSI 

di Mattini* Caprera 

La Cassa del 
Mezzogiorno 
così non può 
più andare 

di Felice Ippolito 

LA PORNOGRAFIA DILAGANTE POTREBBE 
RAVVIVARE LE VOCAZIONI RELIGIOSE 

di Luìqi Boccolo 


